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Edilizia scolastica: 

attorno alla nuova 

legge occorre una 

vasta mobilitazione 
{M SONO voluti prima un 
'-' anno e mezzo di trava
gliato dibattito in un comi
tato ristretto appositamente 
costituito e poi oltre un mese 
di serrato confronto nelle riu
nioni congiunte delle Com
missioni Istruzione e Lavori 
Pubblici della Camera per 
aprire, alla fine, la strada al 
varo di una nuova legge e di 
un nuovo programma di fi
nanziamenti per l'edilizia sco
lastica, che hanno ottenuto 
mercoledì scorso l'approva
zione definitiva dalle compe
tenti Commissioni del Senato. 

I lettori giustamente si do
manderanno: perchè tante 
difficoltà e tanti ritardi, quan
do a tutti sono note le disa
strose condizioni materiali 
della scuola italiana (fra me
no di due mesi la ripresa 
scolastica riproporrà, In molti 
casi ancora aggravate, le con
suete plaghe del doppi turni, 
del sovraffollamento, del lo
cali malamente adattati, del
lo sperpero di miliardi per 
prendere In affitto sedi di 
fortuna) e quando unanime
mente è stato riconosciuto 11 
valore che tempestivi Investi
menti In questo campo avreb
bero potuto e possono avere 
per la ripresa dell'attività 
produttiva e dell'occupazione, 
In un settore particolarmente 
colpito dalla crisi quale è 
quello dell'edilizia? 

Ciò che ha reso particolar
mente difficile e laborioso 11 
dibattito su questo provvedi
mento, sino a farne una vi
cenda per molti aspetti esem
plare — non si dimentichi. 
Infatti, che 11 precedente pla
no finanziarlo era scaduto sin 
dal ISTI — è stata l'ostinata 
volontà del governo di carat
terizzare la nuova legge se
condo la tradizionale logica 
centrai lattea: una logica che 
non è soltanto l'espressione 
delle mai deposte diffidenze 
del governi democristiani nel 
confronti delle Regioni e del
le autonomie locali, ma che 
e Ispirata dal proposito di 
conservare nelle mani del po
tere centrale 11 massimo di 
discrezionalità circa 1 tempi 
di erogazione effettiva della 
spesa, circa 1 controlli cui 
sottoporre 1 singoli program
mi, circa l'uso clientelare de
gli Interventi in materia di 
opere pubbliche. SI tratta di 
una discrezionalità che è sla
ta ed è 'una delle caratteri
stiche fondamentali, con con
seguenze nefaste per 11 Paese 
e Innanzitutto per l'attività 
produttiva, di tutto un modo 
di governare; e che è stata, 
nel caso dell'edilizia scola
stica, la vera radice politica 
delle Interminabili lungaggini 
burocratiche che hanno con
dannato al fallimento 1 pre
cedenti programmi di finan
ziamento. In particolare il 
programma quinquennale 
1987-1971. sino a questo mo
mento attuato neppure per la 
metà. 

Una ferma 
battaglia 

Per contrastare questa lo
gica centrallstlca, assicurare 
le condizioni che rendano pos
sibile un uso efficiente e tem
pestivo della spesa e la ra
pida costruzione di nuove 
scuole, valorizzare a tale sco
po li ruolo delle Regioni e 
degli Enti locali, 6 stata per
ciò necessaria una ferma bat
taglia del parlamentari co
munisti rivolta a modificare 
nel punti essenziali 11 prov
vedimento proposto dal go
verno, anche alla luce delle 
Indicazioni contenute nelle 
proposte di legge presentate 
da numerosi Consigli regiona
li. I risultati ottenuti sono 
stati In molti casi Importan

ti: par esemplo sono stati eli
minati molti del controlli bu
rocratici e degli Intoppi pro
cedurali previsti dalle leggi 
precedenti e sono stati più 
chiaramente riconosciuti 1 po
teri programmatici delle Re
gioni e quelli decisionali del 

1 Comuni e delle Province: è 
stata concentrata, in sette an
ni effettivi una spesa che si 
voleva diluire In nove: è sta
to escluso un Inammissibile 
Intervento surrogatorio dello 
Stato In una materia costitu
zionalmente trasferita alle 
Regioni: è stato sancito 11 ca
rattere facoltativo del ricorso 
alle concessioni, che un pro
getto iniziale del governo vo
leva obbligatorio almeno per 
tutta una fase del programmi. 

I vizi 
d'origine 

Certo, non pochi del vizi 
d'origine del provvedimento 
rimangono (di qui l'astensione 
critica del comunisti) e do
vranno In futuro essere af
frontati anche con ulteriori 
Iniziative parlamentari: In 
particolare la spesa prevista 
di 2000 miliardi, anche se con
centrata In un minor nume
ro di anni, rimane molto al 
di sotto del fabbisogni reali 
della scuola: non tutte le lun
gaggini procedurali sono sta
te soppresse: non sempre llm-
Sido è 11 rapporto che si sta-

Ulscc fra le competenze del
lo Stato e quelle delle autono
mie locali. 

Col nostro voto di astensio
ne, che ha reso possibile l'ap
provazione In Commissione 
della legge, non abbiamo tut
tavia Inteso solo sottolineare 
le carenze rimaste e Insieme 
1 risultati ottenuti e neppure 
soltanto consentire, responsa-
blmente. Il passaggio di un 
provvedimento che, pur con 1 
limiti Indicati, può dare un 
contributo alla ripresa dell'at
tività edilizia e fornisce a Co
muni e Province nuovi mezzi 
finanziari per la costruzione 
delle scuole: abbiamo soprat
tutto voluto ribadire la no
stra fiducia nell'ampio e ro
busto movimento di lotta che 
«1 è ormai sviluppato nel 
mondo della scuola. 

La legge approvata preve
de infatti che il governo pro
ceda entro un mese alla ri
partizione degli stanziamenti 
fra le Regioni e che net due 
mesi successivi le Regioni 
procedano alla valutazione del 
fabbisogni assieme agli Enti 
locali Interessati e quindi al
l'approvazione del program
mi per 11 primo triennio: è 
In questa fase che si apre 
un'ampia possibilità di Inter
vento per I nuovi organi di 
democrazia scolastica, che 
devono essere chiamati a par
tecipare, assieme al Consigli 
di quartiere e alle altre arti
colazioni democratiche, cosi 
all'indagine sul fabbisogni co
me alla discussione sul pro
grammi di Intervento. 

Si tratta dunque di realiz
zare sin da settembre — co
me è oggi possibile proprio 
facendo leva sulla fitta rete 
del nuovi Consigli scolastici 
— una vasta mobilitazione po
polare per l'attuazione della 
nuova legge: non solo, Infat
ti, essa e indispensabile per 
assicurare quell'ampio rap
porto democratico nella ela
borazione delle decisioni che 
deve caratterizzare un nuovo 
modo di governare, ma co
stituisce la più valida garan
zia per spezzare gli Intralci 
burocratici e le manovre ri
tardatele!, Imporre una rapi
da ed efficiente utilizzazione 
della spesa, porre anche le 
promesse per ulteriori revi
sioni legislative. 

Giuseppe Chiarente 

Eletta la nuova amministrazione di sinistra con l'astensione del PSDI 

Milano: il compagno Vitali 
Presidente della Provincia 

Hanno votato a favore i consiglieri del PCI, del PSI e quello di Democrazia Proletaria - E' stata 
eletta anche la Giunta: sei gli assessori comunisti, e tre i socialisti - Il dibattito in aula 

Sulla nomina del presidente 

Per l'assemblea veneta 
prima intesa fra i partiti 

Tutte le forze dell'arco costituzionale hanno sottoscritto un documento 
unitario — Presidente del Consiglio regionale non sarà un de — Rinviate 

a settembre le votazioni 

VENEZIA. 4. 
Per la seconda volta conse

cutiva una riunione del Consi
glio regionale veneto, Indetta 
per eleggere tutti 1 suol or
ganismi (giunta, presidenze, 
commissioni, eccetera) si è 
conclusa con un nulla di fatto. 
La causa è la crisi che, dopo 
1 risultati elettorali, sembra 
aver colpito la DC, qui più 
che altrove, nonostante loscu-
do-croclato detenga tutto*» 1» 
maggioranza assoluta del stg-

SI alla Regione. All'Interno 
el partito è In atto un Inten

so dibattito politico In cui le 
posizioni delle correnti si con
frontano, talora anche aspra
mente. Le recenti dimissioni 
del segretario regionale de, 
che erano state chieste dalle 
correnti di sinistra, ne sono 
un segno evidente. 

Questa volta, però, pur non 
essendo ancora riuscita ad 

esprimere 1 propri orienta
menti per la formazione dei 
vari organi regionali (l'argo
mento è rinviato alla prima 
decade di settembre) la DC 
ha sottoscritto un importante 
documento assieme a tutti gli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale. In esso, lo scudo-
crociato assume alcuni impe
gni realmente nuovi per 11 
Veneto; 

Questi Impegni riguardano 
«là rtecea&'ta che l'ufficio di 
presidenza e le presidenze 
delle commissioni di lavoro 
del Consiglio siano il frutto 
di un accordo di tutti 1 parti
ti dell'arco costituzionale ta
le da assicurare la massima 
funzionalità democratica alla 
assemblea regionale ». Inol
tre, la scelta del presidente 
del Consiglio cadrà su un can
didato «non appartenente al 
partito della DC». Infine, 

tutti i partiti hanno concor
dato sulla necessità di inizia
re subito il dibattito politico 
programmatico per consentire 
al più presto la formazione e 
l'entrati In funzione del go

verno regionale. 
Sono Impegni, anche se ac

compagnati da alcune con
traddittorie dichiarazioni de
mocratiche, davvero rilevan
ti, che vanno nel senso sia 
di un nuovo modo di gestire 
democraticamente l'attività 
consiliare, sia di un aperto 
confronto fra tutte le forze 
politiche « con la sola pregiu
diziale antifascista », come 
anche Ieri l'Intervento della 
DC ha sottolineato. 

Anche nel Veneto, quindi, 
si assiste alla progressiva ca
duta di quella pregiudiziale 
anticomunista di cui per de
cenni la DC si e servita co
me bandiera e come pilastro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4. 

Il compagno Roberto Vita
li è 11 nuovo presidente della 
amministrazione provinciale 
di Milano. Per 11 candidato 
comunista hanno votato l 16 
consiglieri del PCI, 1 7 so
cialisti e 11 consigliere di de
mocrazia proletaria. La stes
sa maggioranza (24 seggi su 
45) ha quindi eletto una giun
ta di sinistra composta da 4 
assessori socialisti e 6 comu
nisti. Assessore anziano è 
stato nominato 11 capogruppo 
del PSI Gianni Mariani che 
sarà vicepresidente. Hanno 
votato scheda bianca DC, 
PRI, PLI e MSI, si sono In
vece astenuti 1 socialdemocra
tici. 

Si apre cosi per la pro
vincia di Milano una nuova 
e Importante fase. Fino al
l'ultimo momento comunisti 
e socialisti hanno lavorato 
perchè tutte le forze poli
tiche democratiche prendes
sero sino in fondo. coscienza 
della nuova situazione crea
tasi dopo 11 1S giugno per
chè rivedessero posizioni or-
mal superate, perchè abban
donassero finalmente ogni 
pregiudiziale anticomunista 
e responsabilmente accettas
sero di gestire unitariamen
te la cosa pubblica In un 
momento di grave crisi eco
nomica e sociale della pro
vincia. Questa proposta era 
stata portata avanti con 
forza e tenacia sia dal co
munisti che dai socialisti e 

La significativa iniziativa a ventiquattr'ore dall'elezione 

Piemonte: incontro tra il governo 
regionale e centocinquanta sindaci 
Hanno partecipato al dibattito anche amministratori de — Le linee per l'attuazione delia legge 
per la casa e per gli asili nido — Assegnati gli incarichi del nuovo governo — Raggiunto 
l'accordo per attribuire all'opposizione quattro presidenze di commissioni consiliari su otto 

Sindaco il socialista Zanelli 

Giunta di sinistra 
al Comune di Savona 

Esposte dal vice sindaco, compagno Rebuffello, 
le linee del programma unitario 

SAVONA, 4. 
La nuova giunta di sinistra 

del comune di Savona, raffor
zata dal voto del 18 giugno, si 
è insediata stasera al civico 
palazzo gremito dì una folla 
esultante che ha salutato la 
elezione del sindaco dott. Car
lo Zanellt, socialista e degli 
assessori. Viceslndaco è stato 
confermato 11 compagno Giu
seppe Rebuffello che, a nome 
della maggioranza PCI-PSI ha 
illustrato prima delle votazio
ni le linee programmatiche 
messe a punto dai due partiti. 

La seduta è stata presieduta 
dal compagno Umberto Scar-
daonl, segretario della federa
zione comunista che ha ricor
dato, rivolgendo un saluto al 
consiglieri, la spinta emersa 
dal voto popolare sottolinean
done gli aspetti nuovi di rot
tura di artlflslosl steccati e di 
sconfitta della politica di « ar

roganza del potere ». Linee di 
azione della nuova giunta sa
ranno una nuova collocazione 
dell'ente locale che ne esalti 
l'autonomia, In relazione an
che al necessari nuovi rappor
ti con la regione per affron
tare una politica che deve es
sere Insieme di assetto terri
toriale e di programmazione 
economica. 

La nuova giunta risulta co
si composta: oltre al sindaco 
Zanelli: 11 compagno Oluseppe 
Rebuffello (PCI), viceslndaco; 
Bilancio e Finanze: Pastore 
(PCI); Igiene e, Sanità Eco
logia: Luciano (PCI); Cultu
ra e Spettacolo: Olga Ron
cano (PCI) ; decentramento e 
Anagrafe: Gianfranco Moras 
(PCI): Urbanistica: Capega 
(PSI); LL.PP.: Loccl (PSI); 
Municipalizzazione, Turismo e 
Sport: Alessl (PSI); Polizia 
urbana. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

A sole ventiquattro ore dal
la sua elezione, la Giunta re
gionale piemontese si è In
contrata con 150 sindaci del
le varie province per discu
tere l'esecuzione di progetti 
che riguardano la casa e gli 
asili-nido. Il vasto salone di 
Palazzo Lascaris l'altra mat
tina era gremito di sindaci, 
amministratori comunali, con
siglieri regionali e comunali; 
la Giunta era rappresentata 
dal presidente Vlgllone, dal 
vice presidente Libertini, da
gli assessori Rivalta, Asten
go, Slmonelli, Vecchione. 

Sulle relazioni svolte da Ri
valta e Vecchione sono inter
venuti 34 sindaci, in un di
battito rapido ed efficace, che 
ha determinato le linee per 
l'attuazione effettiva In Pie
monte della legge 166 per la 
edilizia abitativa, e di un pla
no regionale per 120 asili-
nido. Tra coloro presenti e co
loro che sono Intervenuti vi 
erano numerosi amministra
tori democristiani e di altri 
partiti che in Piemonte sono 
attualmente all'opposizione. Il 
clima dell'Incontro è stato as
sai cordiale, 1 contenuti ope
rativi; da tutti è stato espres
so un vivo apprezzamento per 
11 nuovo metodo di governo 
basato sulla partecipazione, 
inaugurato nella quinta Re
gione « rossa ». 

LA GIUNTA DI SINISTRA HA VINCOLATO 1607 AREE PER SERVIZI E VERDE PUBBLICO 

Genova: bloccato il massacro urbanistico 
« E' la decisione più importante presa dalle Amministrazioni cittadine nell'ultimo mezzo secolo » - A tempo 
di record la variante al P.G. per impedire ulteriori scempi - Aperto il dibattito per completare il nuovo P.R.G. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 4 

Dopo decenni di scempio 
urbanistico, paragonabile per 
certi aspetti solo alla Napoli 
di Lauro e Gava, 11 volto di 
Genova camblcrà profonda
mente. La nuova Giunta di 
sinistra ha Infatti deciso di 
vincolare ben mlllcselcen'o-
sette aree per 1 servizi socia
li e 11 verde pubblico. La de
libera è stata approvata que
sta sera dal Consiglio 

«Si tratta della decisione 
più Importante — ha osser
vato Il compagno Renato 
Drovandl. assessore all'urba
nistica — che sta stata pre
sa dalle amministrazioni ge
novesi nell'ultimo mezzo se
colo». La delibera è una va
riante generale al plano ie-
golatore: « Potremmo chia
marla uno stralcio, dice 11 
sindaco Fulvio Cerofollnl. ma 
Il termine sarebbe riduttivo 
perche la decisione investe 
tutta la città». Panno ecce
zione solo Nervi, soggetta a 
plano paesistico, e Voltrl, per
chè qui sta sorgendo uno sca
lo portuale e le decisioni do
vranno essere prese in ac

cordo con l'ente consortile. 
Ma perchè una vari-iute 

generale e non 11 piano re
golatore completo? « Voi sa
pete — ha detto questa mat
tina il sindaco ai giornali
sti — che fra 1 motivi che 
hanno portato a due crisi 
comunali in un solo anno, 
bl ritrovano I continui ri
tardi nella presentazione del 
nuovo piano regolatore ge
nerale della città». E' stata 
una vera e propria danza del
le date: prima si sono per
duti Inutilmente dodici anni, 
poi è stata fissata una sca
denza al 31 dicembre 1973, 
successivamente al 31 dicem
bre 1974 e In seguilo al 31 
marzo 1973. 

A questo punto 1 socialisti, 
accortisi che 11 gioco del rin
vìi sarebbe durato all'Infini
to, ritirarono la propria oc-
legazione dalla Giunta, pre
sieduta allora dal democri
stiano Piombino (1 repubbli
cani avevano già annuncia
to il proprio disimpegno) e 
diedero vita ad una ammi
nistrazione di sinistra. 

Pochi giorni dopo, esattamen
te il 10 maggio, la nuova 
Giunta volle vedere final

mente chiaro nella storia del 
plano regolatore. Una dele
gazione (ne facevano parte 1 
capigruppo consiliari, gli am
ministratori e 1 funzionari) 
controllò tutti gli incarta
menti e stese un verbale di 
84 pagine dattiloscritte a spa
zio uno: ci si accorse cosi 
che non soltanto era illuso
ria la scadenza del 31 mar
zo, ma che con ogni proba
bilità 11 plano non avrebbe 
potuto essere completato pri
ma del 1976. 

«Sono disposto a credere 
— afferma 11 sindaco Cero
follnl — che chi aveva pro
messo ripetutamente il con
trarlo fosse in buona fede, 
ma questo non aiuta molto 
l'amministrazione ». In ogni 
caso era necessario bloccare 
lo scempio della città e sal
vare 11 salvabile. E' nata cosi, 
a tempo di record (gli uf
fici comunali hanno lavora
to quasi giorno e notte), la 
decisione di una variante 
generale: «Abbiamo dovuto 
andare alla ricerca degli ul
timi fazzoletti di terra — os
serva l'assessore Drovandl — 
per difendere le aree scam
pate al grande massacro. 

L'esigenza era di allineare la 
città alle prescrizioni del de
creto 2 aprile 1968, quello su
gli standards urbanistici, ma 
soprattutto dovevamo soddi
sfare le esigenze della popo
lazione e avviare un nuovo 
modo di vivere nella città ». 

Per valutare appieno l'im
portanza della decisione 
odierna bisogna rifarsi al 
vecchio plano regolatore ap
provato, nel 1959, da una 
Giunta quadripartita presie
duta da un democristiano e 
tenuta In vita grazie ai vo
ti missini. Nacque allora una 
sorta di mostro urbanistico 
con indici di fabbrlcabllità 
sufficienti a una metropoli 
di otto milioni di abitanti, e 
servizi sociali pari a quelli 
di un borgo di provincia. 

E" vero che in seguito gli 
Indici di fabbrlcabllità ven
nero ridotti, ma la logica del 
piano-mostro rimase. Le giun
te dominate da una DC Br-
calca e legata al ceti più 
parassitari della borghesia 
consentirono solo delle va
rianti isolato, sempre sugge
rite da interessi privati: è 
11 caso dell'Eridanla che 
avrebbe dovuto costruire un 

gigantesco grattacielo In pie
no centro, aggravando tutti 
1 problemi della congestione; 
della Shell con 11 suo enor
me complesso progettato sul
l'attuale stadio polisportivo 
«Carlini»; della curia di Siri 
(altro grattacielo al posto del 
Seminario seicentesco). 

Intanto Genova si arram
picava sulle colline, si co
struiva anche su rocce fra
nose e persino su terreno di 
riporto, nascevano nuovi 
« carrugl » mentre si accen

tuava la decadenza del cen
tro storico. 

Il problema che aveva di
nanzi la nuova Giunta di 
sinistra era quindi quello 
di ribaltare completamente 
una logica applicata per un 
quarto di secolo: quella del
le varianti al piano intese 
come Isole a se stanti e cor
rispondenti agli interessi 
speculativi di pochi gruppi 
prevllcglatl. L'ha fatto in tre 
mesi, rispettando puntual
mente la scadenza del 4 spo
sto, che era stata fissata In 
primavera. 

f. m. 

Ma già venerdì pomeriggio, 
a poche ore dalla elezione, la 
Giunta di sinistra si era riu
nita in una seduta che si è 
protratta sino a tarda sera. 
Nel corso della riunione sono 
stati Innanzitutto assegnati 
dal presidente Vlgllone gli In
carichi. Vice presidente, se
condo gli accordi, è 11 com
pagno Lucio Libertini, che as
sume funzioni di coordina
mento di tutti I dipartimenti 
e inoltre diviene assessore al 
lavoro, alla Industria e al
l'artigianato Slmonelli (PSI) 
è l'assessore al bilancio e 
alla programmazione: Ferra
ris (PCI) alla agricoltura; 
Marchesottl (PCI) al com
mercio; Rlvalta (PCI) alla 
pianificazione territoriale; 
Astengo (PSI) alla urbanisti
ca; Fonio (PSI) alla ecolo
gia: Bajardi (PCI) al tra
sporti: Enrletti (PSI) alla sa
nità; Fiorini (PCI) alla istru
zione professionale e al ben) 
culturali: Vecchione (PCI) al
l'assistenza: Moretti (PSI) al 
turismo e al tempo libero. 

Gli assessorati sono raccolti 
In tre dipartimenti: produzio
ne e lavoro, organizzazione e 
gestione del territorio, ser
vizi sociali. Il raggruppamen
to nel dipartimenti si collo
ca nel quadro di una nuova 
organizzazione collegiale del 
lavoro della Giunta, e In una 
nuova struttura degli uffici e 
del rapporto tra giunte e Con
siglio (11 Consiglio e le sue 
commissioni avranno maggio
ri poteri). 

Dopo avere provveduto alla 
propria organizzazione, la 
Giunta regionale ha discus
so la rlprescntazlone di al
cune leggi Importanti vara
te, anche con 11 concorso del
la opposizione, nella prece
dente legislatura e bocciate 
dal governo; ha Iniziato l'esa
me del « pacchetto » delle mi
sure di emergenza governa
tive; ha esaminato le moda
lità per la convocazione del
la conferenza sulla occupa
zione e lo sviluppo che sarà 
convocata alla fine di set
tembre; ha deciso una serie 
di altre misure urgenti, tra le 
quali quelle necessarie per 
garantire 11 futuro della fab
brica Emanuel, da 15 mesi 
In lotta contro la smobilita
zione. 

In ragione della urgenza e 
della Imponenza del proble
mi da affrontare, la Giunta 
ha deciso di continuare a la
vorare anche nel mese di ago
sto Una nuova riunione, nel
la quale si vareranno Impor
tanti misure in vari campi, 
è prevista per 11 5 agosto. 
Il Consiglio regionale. Inve
ce, dopo una consultazione del 
capigruppo, è stato convocato 
dal presidente Sanlorenzo per 
il 7 agosto: 

Infine vi è una notizia di 
un certo rilievo politico. Nel
la conferenza del capigruppo 
è stato raggiunto l'accordo 
per attribuire alla opposizio
ne, secondo la proposta che 
era stata avanzata dal PCI 
e dal PSI, quattro presidenze 
di commissioni su otto, nel
l'intento di assicurare l'unità 
operativa nel Consiglio e un 
rapporto costruttivo tra le di
verse forze politiche. 

r. b. 

l'eco di questo paziente la
voro lo si è sentito anche 
oggi In sede di dibattito con
siliare. 

Lo si è visto nella dichia
razione di voto del PSDI che 
ha deciso l'astensione; lo si 
i colto nelle parole del capo
gruppo repubblicano Verti
cali che, pur dichiarando la 
Intenzione di non entrare 
nella maggioranze, ha però 
rifiutato qualsiasi atteggia
mento pregiudiziale nel con
fronti della stessa. 

Anche 1 democristiani, nel 
momento In cui dichiaravano 
la loro decisione di passare 
all'opposizione, hanno offer
to disponibilità e collabora
zione. 

Una risposta ancora limi
tata, contradditoria, che 
però, come ha detto li com
pagno Vitali subito dopo la 
sua elezione a presidente, 
apre un processo nuovo e 
rafforza 11 carattere aperto 
e dinamico della maggio
ranza di sinistra. 

« Noi ricercheremo le intese 
e gli accordi più. ampi — ha 
continuato il neo presidente 
— per il momento questi tono 
impossibili per responsabilità 
prevalente della DC, ma noi 
siamo convinti che questo 
processo non potrà essere 
bloccato. Esso nasce sulla ro
vina della politica delle pre
clusioni e ha sulle spalle la 
volontà unitaria che quoti
dianamente si esprime nel 
paese ». 

I lavori del Consiglio pro
vinciali sono iniziati alle 9, e 
dopo un breve saluto dell'avv. 
Bassanl, presidente uscente, 
la seduta è stata presieduta 
da Leonida Calamida. di de
mocrazia proletaria, in quali
tà di consigliere più anziano 
di età. 

Ha quindi preso la parola il 
compagno Bruno Cerasi, ca
pogruppo del PCI. che ha pro
posto la candidatura di Vitali 
alla presidenza dell'ammini
strazione provinciale, ha ri
cordato i cambiamenti prodot
ti dal voto del 15 giugno che 
ha fatto del PCI 11 partito di 
maggioranza relativa in pro
vincia di Milano e quindi, 
presentando la proposta poli
tica di gestione aperta ed uni
taria per la Provincia, ha ri
chiamato gli obiettivi priori
tari del programma ammini
strativo. 

Gli ha risposto Nadir Tede
schi, capogruppo della DC, ri
proponendo la soluzione adot
tata a livello di Giunta regio
nale, (dove, occorre ricordare, 
la presenza delle varie forze 
politiche è, oltretutto, diversa 
rispetto a Milano e alla pro
vincia). 

L'esponente democristiano 
ha aspramente polemizzato 
con 1 socialisti per la Giunta 
di sinistra a palazzo Marino, 
ha respinto la proposta comu
nista dichiarandosi però sem
pre disposto a convergere sui 
problemi. 

Dopo di lui, 11 capogruppo 
socialista Mirlanl ha riaffer
mato la validità della scelta 
fatta In comune, ha approva
to la candidatura del compa
gno Vitali alla presidenza del
la Provincia, invitando tutte 
le forze politiche a lavorare 
sulle cose che uniscono e non 
su quelle che dividono. 

II socialdemocratico Omar 
Fermo ha annunciato l'asten
sione del suo gruppo, dichia
randosi disponibile a confron
ti e convergenze. 

Per 1 repubblicani, Vittorio 
Verticali, ha risposto negati
vamente alle proposte di PCI 
e PSI per una gestione unita
ria della provincia, ma ha an
che rifiutato qualsiasi atteg
giamento pregiudiziale nel 
confronti della nuova maggio
ranza, dichiarandosi aperto a 
intese sul diversi problemi. 

Per ultimo ha preso la paro
la 11 consigliere Leonida Ca
lamida, che a nome di Demo
crazia Proletaria ha aderito 
alla maggioranza di sinistra. 

Sono quindi Iniziate le vota
zioni. Salutato da un lungo 
applauso dei consiglieri e del 
pubblico che gremiva le tribu
ne, 11 compagno Roberto Vita
li è stato proclamato presi
dente della amministrazione 
provinciale (24 voti a favore, 
21 schede bianche). Assessore 
anziano è stato eletto 11 com
pagno socialista Gianni Ma
riani con 24 voti a favore, 10 
schede bianche, 2 astenuti. 

Accordo PCI-PSI 
a Cagliari 

per la Provincia 
CAGLIARI, 4 

A Cagliari per la provincia 
— dove 11 nostro partito de
tiene la maggioranza relativa 
con 12 seggi su 30 — le dele
gazioni del PCI e del PSI 
(che ha 4 seggi) si sono ac
cordate per la formazione di 
una giunta unitaria aperta al 
contributo di tutte le forze 
democratiche. Una apposita 
commissione, formata dal 
rappresentanti del due parti
ti, e al lavoro per la stesura 
del programma sulla base 
delle Intese raggiunte e delle 
Indicazioni scaturite dal con
fronto con gli altri partiti de
mocratici, quelli che fanno 
parte della maggioranza, e 
quelli — come la DC — che 
passano alla opposizione. 
Sembra, anche, certa la pur-
teclpazione (non si sa ancora 
sotto quale forma) del PSDI 
alla maggioranza alla Pro
vincia. 

Con il voto del PRI 

ELETTA AL COMUNE 
DI CREMONA 

GIUNTA PCI-PSI 
Sindaco è stato confermato il socialista Zanoni, 
vice sindaco il compagno Abeni - Un program
ma aperto alle più larghe intese e collaborazioni 

Dal nostro corrispondente 
CREMONA. 4. 

Da stasera 11 comune di 
Cremona ha una giunta di 
sinistra. Nella carica di sin
daco è stato riconfermato il 
compagno socialista dottor 
Emilio Zanoni, viceslndaco 
è stato eletto 11 compagno 
Evelino Abenl. che nel corso 
della passata amministrazio
ne ha guidato la rappresen
tanza consiliare del gruppo 
comunista. La giunta è stata 
eletta con i voti dei consi
glieri comunisti, socialisti e 
del rappresentante repubbli
cano Il voto del 15 giugno 
ha cosi portato ad un mu
tamento radicale della ge
stione del comune di Cre
mona. 

La nuova maggioranza si 
è formata sulla base di Indi
cazioni politico-programmati
che, alla cui realizzazione tut
te le forze politiche dell'arco 
costituzionale erano state 
chiamate a partecipare con 
precise assunzioni di respon
sabilità. Mentre 11 PCI, il PSI 
e 11 PRI, dopo approfondito 
esame e numerosi incontri 
erano in grado di esprimere 
un proprio sostanziale accor
do, la DC cremonese, pur 
con accenti nuovi rispetto al 
passato, si richiamava alla 
necessità di ripetere l'espe
rienza negativa del centro-si
nistra. 

Quella del superamento di 
barriere e steccati, dell'allar
gamento dell'area democrati
ca nel governo locale di Cre
mona, era un'esigenza fon
damentale espressa dagli or
gani dirigenti cremonesi del 
PSI condivisa dal PRI. Il 
PSDI, che in Comune & rap
presentato da un consigliere, 
si è espresso In modo con
traddittorio passando da un 
atteggiamento « flessibile » ad 
un atteggiamento dì opposi
zione. Vivaci tuttora sono I 
contrasti In questo partito, 
come del resto nella DC cre
monese, che sta attraversan
do momenti diitlclll. recente
mente sfociati nella sostitu
zione del segretario provin
ciale. 

L'insediamento della giun
ta comunale è avvenuto In 

una sala consiliare grem.ta 
di cittadini. Lunghi applausi 
hanno salutato l'elezione de) 
sindaco compagno Zanoni, 
del compagno Abeni. dei com
pagni De Orecchio e Ruggert, 
assessori effettivi. Canotti • 
Lazzari, supplenti, per il PCI: 
e dei compagni Cantelli. Car-
letti e Malori, assessori per 
11 PSI. 

Domenico Negri 

Grave lutto 

del compagno 
Alfredo Reichlin 
Un gravissimo lutto ha col

pito 11 compagno Alfreda 
Reichlin. membro della di
rezione del partito e diret
tore di Rinascita. E' morto 
Ieri a Roma 11 padre aw. 
Pietro 

t'Unita partecipa al gran
de dolore del computino 
Rcichlm e dei suoi familiari 
esprimendo Interne condo
glianze. 

E' morto 

il generale 

Cristaudo 
MILANO, 4 

Il generale di Corpo d'Ar
mata Pietro Cristaudo è mor
to stamani a Milano, all'ospe
dale militare. Aveva 64 anni. 
Fino ali'11 novembre dello 
scorso anno — data In cui 
venne collocato a riposo per 
raggiunti limiti di età — ave
va comandato 11 3. corpo di 
Armata e il presidio militare 
del capoluogo lombardo. Al ge
nerale Cristaudo, che aveva 
fra l'altro comandato la divi
sione di fanteria « Cremona », 
era stata conferita la « Tar
ga del Carroccio» del Comu
ne di Milano e la «medaglia 
d'oro di riconoscenza della 

Provincia di Milano». 

LA SOTTOSCRIZIONE PER 

LA STAMPA COMUNISTA 
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Sadarazlonl 

M o d e n a 
Lecco 
T r e n t o 
B o l z a n o 
L i v o r n o 
M a t e r a 
B o l o g n a 
I m o l a 
B i e l l a 
C r e m o n a 
C a g l i a r i 
G o r i z i a 
T r a p i n i 
F i r e n z e 
R e g g i o E. 
R l m l n l 
V a r e s e 
N u o r o 
A q u i l a 
C r e m a 
B r e s c i a 
R a g g i o C . 
Capo d'Ori. 
P o r d e n o n e 
M i l a n o 
V a r b a n l a 
M a s s a C . 
L a S p a z i a 
P a s a r o 
M a n t o v a 
P a v i a 
V i a r e g g i o 
R a v e n n a 
F e r r a r a 
A g r i g e n t o 
P a r u g l a 
A n c o n a 
P a d o v a 
A o r t a 
T a r a n t o 
Lacca 
S l e n a 
G r o s s e t o 
S a v o n a 
E n n a 
P i a c e n z a 
T e r n i 
R a g u s a 
P r a t o 
V e r o n a 
T r l a a t a 
T e m p i o 
S a s s a r i 
T r a v i s o 
M a n i n a 
C r o t o n e 
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15.000700 
18.630.000 

9.723.700 
11.881.000 
10.463.700 

113.750.000 
115.000.000 

18.750.000 
25.000.000 

4283.100 
4461.900 
5.457.800 

35.005.000 
7.585200 
4.5O0.000 
6*79 .000 

140.000.000 
9214.400 
9.640.000 

26.152200 
25.000.000 
29.013.400 
29.300.000 

7.466.000 
58.190.000 
50.200.000 

9.018.000 
26.000.000 
17.500.000 
16.968.000 
3.391.600 
8.700.000 
6 347.500 

42.300.000 
19 200.000 
18.742.100 

3.746.100 
11.199.300 
16.196.300 

5.066.000 
19.900.000 
10.800.000 
10.500 000 

1.791.200 
4.168 700 

10000.000 
5 209.600 
4 644.000 
7.673.800 
7 614.000 

92.5 
85 
79.2 
76.7 
75 
74,4 
72.1 
70.4 
69 
67,5 
66 
65.3 
65 
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s o m m e v e r s a t e a l l a a m m l n l -
c n t r o le o r e 

A r a z z o 
V i c e n z a 
F o r l ì 
B e n e v a n t o 
C a t a n z a r o 
S l r a c u a a 
V i t e r b o 
M a c e r a t a 
A v s z z a n o 
S o n d r i o 
P i s t o l a 
B e r g a m o 
F r o s i n o n a 
C o s e n z a 
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A s t i 
O r i s t a n o 
P i s a 
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C a r b o n i a 
T s r a m o 
A v a l l i n o 
V e r c e l l i 
R o v i g o 
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T R E N T I N O 
E M I L I A 
L O M B A R D I A 
TOSCANA 
LUCANIA 
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VAL D'AOSTA 

% 
62.8 
75.4 
57.4 
53.9 
53 9 
52.5 
50.2 
48.5 
48,4 

C A L A B R I A 
M A R C H E 
S I C I L I A 
V E N E T O 
L I G U R I A 
P I E M O N T I 
A B R U Z Z O 
P U G L I A 
M O L I S E 
C A M P A N I A 
L A Z I O 

15.7 
5 * 

'3.7 
' 1 3 

n.9 
10,6 
50.1 
39,2 
3 8 * 
3 6 * 
2 7 * 

http://�f3.740.000

